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Articolo 1 -Disposizioni di carattere generale e ambito di applicazione

1.    11  presente  c(tdice  di  comportamento,  di  seguito  denominato  "Codice.',  a  norma dell'art.  54  del
Decreto  Legislativo  30  marzo  2001,  n.165,  comc  modificato  dall'ail.1,  comiTia  44  della  Legge
190  del  6  novembre  2012,  integra  le  previsioni  del  Codice  di  comportamento  dei  dipendenti

pubblici,  approvato con  D.P.R.16  aprile 20]3,  n.  62,  di  seguito denominato  "Codice  gencrale",
che  definisce    i  doveri  minimi  di  diligenza,  lealtà,  imparzialità  e  buona  condoita  che  i  pubblici
dipendenti  sono  ienuti  ad osservare,  così  come da ultìmo  modificato con  D.P.R.  I 3  giugno 2023
n.   81.

2.    Le  disposizioni  previste  dal  presente  Codice  si  applicano  a  tutti   i  dipendenti  del  Comune  di
Tripi  con  contratto  a  tempo  indeterminato  o  determinato  o  che  comunque  prestino  servizio

presso  l'Ente  anche  in  posizione di  comando,  distacco o  fuori ruolo.11  presente Codice  estende,
per  quanto  compatibili,  gli  obblighi  di  condotta  previsti  a tutti  i  collaboratorì  o  c()nsulenti,  con
qualsiasi  tipologia  di  contratto  o  incarico  e  a  qualsiasi  titolo,  ai  titolari  di  organi  e  di  incarichi
negli    uffici    di    diretta    collaborazione    delle    autorità    politiche,    nonché    nei    confi.onti    dei
collaboratori  a  qualsiasi  titolo  di  imprese  fomitrici  di  beni  o  servizi  e  chc  realiz£ano  opere  in
favore dell `amministrazione.

3.    Nei  contratti  individuali  di  lavoro subordinato, negli  atti  di  incarico.  nei  contratti  di  acquisizìoni
delle  collaborazioni,  delle  consulenze  e  delle  fornìtiirc,  scrvizi  e  lavori  sono  inserite  apposite
clausole che prevedono  il rispetto del  presente Codice.

4.    1  contratti  dovranno  altresì  prcvcdei.e  clauso]e di  risoluzione e  decadenza del  rapporto  in caso di
violazioni  gravi  e  ripetute  degli  obblighi  derivanti  dallo  stesso,  mentre,  nei  casi  meiio  gravi

potranno  prevedere  e  discipliiìare  clausole  comportanti  penalità  economiche,  eventualmeiite  in
misura percentua[e rispetto ai  compensi/corrispettivi  previsti.

Articolo 2 -Principi generali

1.    11  dipendente  osserva  la  Costituzione  della  Repubblica,  servend()   la  nazione  con  disciplina  e
onore   e   conformando   Ìa   propria   condotta   ai   principi   di   buon   andamento   ed   ìmpar7ialità
delì'azione  amministrativa.11  dipendente  svo[ge  i  pi.opri  compiti  nel  rispetto  della  legge,  dello
Statuto  e  dei  regolamenti  vigenti  nel  Comune,  perseguendo  l'interesse  pubblico  senza  abusare
dclla posi7.ionc c dei  poteri di  cui è titolare.

2.    11   dipcndente   rispeita  altresì   i  princìpi   di   iiitegrità,   correttezza,  buona  fede,   proporzionalità,
obiettività,   trasparenza,   equità   e   ragionevolezza   e   agisce   in   posizione   di   Ìndipcndenza   e
imparzialità, astencndosi  in caso di  conflitto di  interessi.

3.     [1  dipendente  non  usa  a  fini  privati  le  informazioni  di  cui  dispone  pcr  ragioni  di  ufficio,  evita
situazioni   e   comportamenti   che   possano   ostacolare   il   corretto   adempimento   dei   compiti   o
nuocere   agli   interessi   o   all'immagine   della   pubblica  amministi.azione.   Prerogative   e   poteri

pubblici  sono  esercitati  unicamente  per  le  finalità  di  Ìntcrcssc  gcncralc  pcr  le  quali  sono  stati
conferiti.

4.     11    dipendente   esercita   i   propri   compiti   orientando   l'azione   amministrativa   alla   massima
economicità,  efficienza  ed  efficacia.  La  gestione  di  risorse  pubbliche  ai  fini  dello  svolgimento
delle   attività   amministrative   deve   seguire   una   logica   di   contenimento   dei   costi   che   non

pregiudichi  la qualità deì  rìsultati.



5.    Nei rapporti con  i  destinatari dcll'azione amministrati\'a,  il  dipendente assicura la picna paiità di
trattamento  a  parità  di  condizioni,  astenendosi,  altresì,  da  azioni  arbitiarie  che  abbiano  effetti
negativi  sui  destinatari  dell'azione  amministrativa  o  che  compor[ino  discriminazioni  basate  su

sesso,     nazionalità,    origine    etnica,     caratteristiche    genetiche,     lingua,     religioiie     o    ci`edo,
convinzioni    personali    o    politiche,    appartenenza    a    una    minoranza    nazionale,    disabìlità,
condizioni  sociali  o di  salute, età e orientamento sessuale o  su altri diversi  fàttori.

6.    11   dipendente   dimostra   la  massima   disponibilità   e   collaborazione   nei   rapporti   con   le   altre

pubbliche  amministrazioni,  assicurando  lo  scambio  e  la  trasmissione  delle  informazìonì  e  dei
dati  in  qualsiasi  forma anche telematica:  nel  rispetto della normativa vigcnle.

Articolo 3 -Regali, compensi e altre utilità

1.    11  dipendente non chiede, né sollecita, per sé o per aliri, regali  o altre utilità.
2.    11  dipendente  non  accetta3  per  sé  o  per  altri,  rega]i  o  altre  utilità,  saìvo  quem  d'uso  di  modìco

va]ore  effettuati  occasionalmcnte  nell'ambìto  delle  normali  relazioni  di  cortesia  e  iiell'ambito
delle consuetudini  intemazionali.   In  ogni  caso,  indipendentemente dalla circostanza che  il  fatto
costituisca  reato.  il  dipendente  non  chiede,  per  se  o  pei.  altri,  rcgali  o  aìtre  utilità.  neanche  di
modico  valore  a  titolo  di  corrispettivo  per  compiere  o  per  aver  compiuto  un  atto  del  proprio
ufficio   o   servizio   da   soggetti   che   possono   trarre   benefici   da   decisioni   o   attività   inerenti
all.ufficìo  o  scrvizio,  né  da soggetti  nei  cui  confronti  è o  sta per esscre  chiamato  a  svolgere  o  a
esercitare atti\Jità o potestà proprie dell ' ufficio o servizio ricoperto.

3.    11   dipendente   non   accetta,   per   sé   o   per  altri,   da   un   proprio   subordinato,   direttamente   o
indirettamente` rega[i  o altre utilità, salvo quelli  d'uso di  modico valore.11 dipendente non offre.
direttamentc  o  indirettamente, regali  o altre utilità a un pi`oprio sovraordinato,  salvo quelli d'uso
di  modico valore.

4.    1  regali  e  le  altre  utilità comunque  ricevuti  fuori  daì  casi  coiisentiti  dal  presente  aiiicolo,  a cura
dello   stesso   dipendente   cui    siano   pervenuti`   sono   immediatamente   messi   a   disposizione
dell'Amministrazione Comunale per la restituzione o per essere devoluti  a fini  istituzionali.

5.    Ai  fini  dcl  presente  articolo,  per  regali  o  altre  utilità  di  modico  valore  si  intendono  quelle  di
valore  non  superiore  a  150  euro  anche  sotto  foma  di  sconto.Il  valore  dei  regali  e/o  deHc  altrc
utilità  di  modico  valore  si  quantifica  aiiche  cumulativamente  e  per  anno  solare;  nel  caso  in  cui
detti  regali  e/o  le  altre  utilità  dovessei.o  siiperare  il  limite  previsto  nel  corso  dell'anno  solare.
sarà cura dello  stesso  dipendente  cui  sono  pervenuti  di  metterli  immediatamente  a disposizione
dell'Amministrazione.  E'  fatto,  in  ogni  caso,  divieto di accettare denaro.

6.    I  regali  ricevuti  al  di  ftiori  dei  casi  consentiti  e  che  sono  stati  consegnati  all'Amministrazionc
Comunale sono utilizzati nel modo che segue:

a)    quelli che possono essere  utilizzati per fini  istituzionali  verranno dedicati  a tali  f-ini;

b)    quelli   che  i]on   possono  essere   utilizzati   per   fini   istituzionali   verranno   raggruppati   e

quindi, periodicamente, devoluti  ad Associazioni  di volontariato del  territorio.
7.    11  dipendenle  non  accetta  incarichi  di  collaborazione  da  soggetti  privati  che  abbiano,  o  abbiano

avuto   nel   biennio   precedente,   un   interesse   economico   signif-icativo   in   decisioni   o   attività
inerenti all' u{`f-icio o servizio di appartenenza.

Articolo 4 -Partecipazione ad associazioni e organizzazioni

1.    Nel   rispetto   della   disciplina   vigente   del   diritto   di   associazione,   il   dipendente   comunica
tcmpcstivamente  al  responsabile  dell'ufficio  o  servizio  di  appartenenza  la  propria  adesione  o
appartenenza ad associazioni o organizzazioni, a prescindere dal  loi.o carattei.e riservato  o  meno,



i   cui   ambiti   di   interessi   possono   interfei.ire   con   lo   svolgimento   dell`attività  dell'ufficio   o
servizio.   11   presente   comma   non   sÌ   applica  all'adesione   a  partitì   politici   o   a  sindacati   o   ad
associazioni  di  natura i.eligiosa.

2.    11  dipendeiite  si  astiene  dal  trattare  pratiche  relative  ad  associazioni  di  cui  è  membro  quando  è

prevista l`erogazione di contributi  economici.
3.    Gli   ambiti   di   interessc   che  possono   ìnterferire  con   lo   svolgimento  dell'attìvìtà  dell'ut`ficìo   o

servi7_io  dì  appartenenza  sono  quelli  che  cc>incidono  con  la  responsabilità  amministratìva  di  cui
il  dirigente.  il  funzionario  titolare  di  incarico  di  EQ  o  il  dipendente  (in  quanto  responsabile  del

procedimento)  sono  titolari  all'interno  dell'Amministrazione  Comunale.  Ciascun  Responsabìle
valuta  l'eventuale  sussistenza di  conflìtto  di  Ìnteressi,  anche  potenziale,  o  di  incompatìbilìtà  del

personale  assegnatogli  al  fine  di  rilevare  la  possibile  insorgenza  deglì  obblighi  di  astensioiie  di
cui  al  successivo  articolo  6;   il   Segretario  Comunalc  cffcttua  tali  valutazìoiii   nei  confronti  dei
Responsabili  P.O.  (E.Q).

4.     11  dipendente  non  fa  pressioni  con  i  colleghi  o  gli  utenti  dei  servizi  o  con  i  soggeui  con  i  qua!i
venga  in  contatto  durante  l'attìvità professìonale  per aderire  ad  associazioni  e  organizzazionì  di
alcun    tipo,    indipendentemente    dal    carattere    delle    stesse    o    dalla    possibìlità    o    meno    dì
ricavarnevantaggi  economici,  personali e di  carriera.

5.     11   dipendente  deve  comunicare,   entro   30   giorni,   al   proprio   superiore   gerarchico.   ]a  propria
adesione o appartenenza ad associazioni od organizzazioni  i cui  inieressi  possono  interferire con
lo svolgimento dell'attività dell'ufficio o  servizio di  appartenenza.

6.    In  caso  di  accertata  incompatibilità,  il  dipendentc  dovrà  essere  trasferìto  ad  altro  uf`ficio`  salvo
che vengano  meno  lc ragioni di  incompatibilità a seguito di  rinuiicia del  dipendeiite  all'adesione
o appartenenza all'associazione, organizzazione o altro organismo.

Articolo 5 -Comunicazione degli interessi finanziari e eonflitti di interesse

1.     Fermi  restaiìdo  gli  obblighi  di trasparenza previsti  da  leggi  o  regolameiiti,  il  dipendente,  all'atto
di assegnazione all`ufficio o servizio,  informa per  iscriito  superiore gei.archico di tutti  i  i.apporti.
diretti  o  indiretti,  di  collaborazione  con  soggetti  privati   in  qualunque  modo  retribuiti  chc   lo
stesso abbia o abbia avuto negli ultimi  tre anni,  prccìsando:

a)    se   in   prima  persoiìa,   o   suoi   parenti   o   afrini   entro   ìl   secondo   grado,   il   coiiìiige  o   ìl
convivente  abbiano  ancora  rapporti   finanziari  con   il   soggetto  con  cui   ha  avuto   i   già
menzionati  rapporti  di collabora7.ione;

b)    se  tali   rapporti   siano   intercorc,i   o   intercorrano   con   soggetti   chc   abbiano   intcressi   in
attività   o   decisioni   inerenti   all`ufficio   o   servizio,   limitatamente   alìe   pratiche   a   lui
affidate.

2.    11  soggetto  che  riceve  la  comunicazione  di  cui  al  comma  1,  ove  dovesse  rilevai.e  una  situazione
di  incompatibilità,  invita  per  iscritto  il  dipendente  a  sanarla  formalmente`  e  adotta  le  misui.c
organizzative necessarie più opportune  in  relazione al  caso,  quali  a titolo esemplificaiivo:

a)    misui.e di  rotazione del  personale  nello  svolgimento  delle aLiiviLà dell`ufficio;

b)    l.assegnazione   al    dipendente   interessato   di   funzioni   esclusivamente   istruttoric   sul

procedimento con  avocazione a sc stcsso dcll'adozione dell'atto  finale;
c)    l.assegnazione del  dipendente ad altro  ufficio.

3.     11  dipendente  si  astiene  daì  prendere  decisioni  o  svolgere  attivìtà  inerenti  alle  siie  mansioni   in
situazioni  di   conflitto,   anche  potenziale,  di   interessi  con   interessi   personali,  del   coniuge,  di
conviventi,  di  parenti,  di  affini  entro  il   secondo  grado.   11  conflitto  può  riguardarc  intcrcssi  di

qualsiasi  natura,  anche  non  patrimoniali,  come quelli  derivanti  da[l`intento  di  voler assecondare
pressioni politiche,  sindacali  o dei  superiori  gerarchici.



4.     Per  conflitto  d'interessi  si  intende  il  conflitto  ti.a  il  dovere  del  dipendcntc  di  prestai.e  il  pi.oprio

servizio  per  il  pcrseguimento  dcl  pubblico  interessc  dell'Amminisirazioiie  ed  i  propri  interessi,
come specificato ncl  comma successivo.

5.    Sussiste  conflitto  di   interessi   se  nello   svolgimento  dell'attività  lavorativa  sono  coinvolti   gli
interessi  rinanziari, economici  o altri  interessi  personalì  o particolari:

a)    del  dipendente;
b)    del   coniuge  de]   dipendente`   di   suoi   convivenii,   parenti,  af`fini   cntro   il   secondo  grado

(nonni del  coniuge, fratelli  e sorelle del coniuge);
c)    di persone con cui  il  dipendente abbia continuità nella frequenza di contatti  e di  rapporti,

o   abbia   causa   pendente   (causa   civile,   o   altro   giudizio.   in   corso),   grave   ìnimicizia

(inimicizia    reciproca    che    deriva    da    rela7.ioni    esterne    cstranec    allo    svolgimento
dell'attività lavorativa prcsso  l'Ente pubblico),  rapporti di  credito o debitosignificativi;

d)    di   enti   pubblici   e   privati,   di   istìtuzioni,   di   associazioni   (anche   non   riconosciute),   di
società,  di  organizzazioni`  di  comitati,  di  cui  il  dipendente,  o  1e  persone  indicate  alle
lettere b) o c), facciano parte.

Articolo 6 - Obbligo di astensione

1.    11  dipendente si  astieiic ogni  qualvolia vi  sia la possibilità o anche  la mera eventualità di  favorire

ii`teressi  esiemi,  come  descritti  all'art.  5,  in  conflitto con  l'interesse pubblico e ogni  volta  in  cui
esistano  ragioni  di  convenienza,  compresi  i  casi  di  conflitto  di  interessi  anche  solo  a  livcllo

potenzialc, al  fine di prevenire conseguenze negative, per l'iiTìmagine dell'Amministrazionc.
2.    Quando  il   dipendente   ritiene  di  trovarsi   in   una   situazione  conflittuale  per   la  quale   sussiste

l'obbligo   di   astensione,   ne   dà   immediata   comunicazione   per   iscritio   al   responsabile   della
struttura di appartenenza`  specificando  le motivazioni della ritenuta astensione.

3.    11  responsabile  valuta  serìza  ritardo  la  situazione  segnalata  dal  dipendente  e,  laddove  lo  ritenga
sussistente,  impartisce  le  disposizioni  per  prevenire  o  porre  rimedio  al  conflitto,  sollevando  il
dipendente  dall'incarico  o  dai  compiti  assegnati  ed  eventualmente  assegnando,  entro  i  tcrmini

procedimentali previsti,  la trattazione dclla pratica ad  altro dipendente.
4.    Nel  caso  sia  necessario  sollevare  il  dipendente  dall'incarico,  questo  dovi.à  essere  at`f-idato  ad

altro dipendente o,  in  carenza di  professionalità  interne,  il  Rcsponsabile dovi.à avocare a se ogni
compito di  quel  procedimento.

5.    Nel   caso   in   cui   il   responsabile   non   ravvisi   la   sussistenza  di   una  situazione   di   conflitto   di
interessi,     dispone     la     prosecuzionc     dcll.incarico     o     dei     compiti     assegnati,     motivando
espressamente  le  ragioni  in  base  alle  quali  lo  svolgimento  dell'attività  da  parte  del  dipendente
non contigura una situazione di tale natura neppure a livello potenziale.

6.    I  Responsabili  di  E.Q.  formulano  la segnalazione  riguardante  la propria posizione al  RPCT e  al
Sindaco, che adotteranno  le rispettive determina7ionidì  competen7a.

7.    Nel   caso   in   cui   il   dipendente   non   comunichi   l'esistenza   di   iina   situazi()ne   dì   conlliito   di
interessi,  anche  potenziale,  sarà competenza del  Responsabile  di  periinenza,  una volta  venuto  a
conoscenza della detia circostanza,awiare o chiedere l' awiodelproced imento disciplinare.

8.    Nel   caso   in   cui   il   Responsabile   P.O.   (E.Q.)   non   comunichi   l'esistenza  di   una   situazione  di
conflitto  di  interessi,  anche  potenzia]e,  l'ufficio  procedimenti  disciplinari,  una  volta  veiiuto  a
conosceiìza della detta circostanza, prowedei.à ad  istruire  il  procedimento discipl iiiare.

Articolo 7 - Prevenzionc della corruzione



1.     11  dipendente  rispetta  le  misure  necessarie  alla  prevenzione  deg]ì  illcciti  nell'amministra7.ione.

In  particolare,  il  dipendente  rispetta  le  prescrizioni  conteriute  nella  sezione  anticorruzione  del
PIAO  vìgente,  presta  la  sua  collaborazione  al  Responsabile  della  prevenzione  della  corruzione
e,  femo  restando  Pobbligo  di  denuncia  all'autorità  giudiziaria,  segnala  al  proprio  superìore

gerarchico eventuali  situazioni  di  illecito nell'amministrazione di  cui  sia venuto a conoscenza.

Articolo 8 - Trasparenza c tracciabilità

2.    11   dipendente   assicura   1'adempimento   degli    obblighi   di   trasparenza   previsti    in   capo   alle

pubbliche  amministrazioni  secondo  le  disposizioni  nomative  vigenti,  prestando   la  massima
collaborazionc  nell'elaborazione,  reperimento  e  trasmissione  dei  dati  e  documenti   sotioposti
all'obbligo di  pubblicazione sulla sezione "amministrazione trasparcnte" del  sito  istituzionale.

3.     La   tracciabi]ità   dei   processi   decisionali   adottati   daì   dipendenti   deve   essere,   in   tutti   i   casi,

garantita  attraverso   un  adeguato  supporto  documentale,  che  consenta,   in  ogni   momento,   1a
replicabilìtà.

Articolo 9 -Comportamento nei mpporti privati

1.    Nei  rapporti  privati,  comprese  le  relazioni  extra  lavorative  con  pubblici  ufficiali  nell'esercizio
delle    loro    funzioni,    il    dipendente    non    sfrutta    né    menziona    la    posizione    che    ricoprc
nell'amministrazione   per    ottenere    utilità    che    non    spettino    e    non    assume    nessun    altro
comportamento che possa nuocere all'immagine dell 'amministrazione.

2.    11  dipcndente  non  dà  seguito  a  richieste  finalizzate  a  facilitare  le  moda]ità  di  disbrìgo  delle

pratiche o ad ottenere  indebiti  coiitatti  diretti  con  altri  uffici  dell'Ente.
3.    11  personale  non  riceve  soggetii  privati  nella  propria  abitazione  o  in   luoghi  diversi  da  quem

istituzionalmente previsti per discutere di pratichc di  lavoro.
4.    11   dipendente  si   astiene   dall'accettarc  inviti   o   comunque  dal   prender  parte,   ad   iniziative  di

natura   prìvata   extra   istituziona]e   in   correlazione,   diretta   o   indiretta,   con   la   sua   qualità   di
dipendente  dell'Ente.  È  consentito  prender parte  a tali  iniziative  solo  nel  caso  in  cui  esse  siano
state  preventivamente  rese note  al  responsabile  della  struttura di  appartencnza,  che  ne  autoiizza
la partecipazione.

Articolo 10 -Rapporti con i mezzi di informazione e utilizzo dei social network

1.    I  rapporti  con  i  mezzi  di  informazione,  sugli  argomenti  istituzionalì,  sono  tenuti  daì  sctggetti
istituzjonalmente  individuati,  nonché  dai  dipendcnti  espi.essamente  incaricatì.  Nel  i.ispetto  dei

principi  costituzionali  posti  a tutela della libertà di  espressione,  i  dipendentì, prima di  rilasciare
interviste,   dichiarazioni    o    giudizi    di   valore    su   attività   dell'Amministrazione   rivolti    alla

generalità  dei   cittadini,   ne  danno  preventiva  informazione  al   responsabile  della  struttura  di
appartenenza.

2.    Tl   diritto   di   esprimere   valutazioni   e   diffondere   infòrmazioni   a   tutela   dei   dirìtti   sindacali   e

politici,  non  consente  al  dipendente di  rilasciare  dichiarazioni  pubblìche  offensive  nei  conrroìiti
dell'Amministrazìone e del  suo personale.

3.    In   ognj   caso,   il   personale   si   astiene   da  dichiarazioni   pubbliche   che   vadano   a   detrimento
dell'immagine  dell'Amministrazione  e  adotta  tutte  le  possibili  cautele  per  evitare  che  pi`oprìe
manifestazioni   di   pensiero,   orali,   scritte   o   espresse   con   qualsiasi   mezzo,   possano   essere
riconducibìli  o  attribuibili  all'Amministrazione  Comunale,  assicui.ando  che  ogni  commento  sia
inteso come  frutto delle proprie opinioni  personali  e non di quelle dell'Ente.



4.    11   dipendente   si   astiene   dal   diffondere   con   qualunque   mezzo,   compreso   il   web   o   i   social
network,  i  blog  o  i  forum,  commenti  o  informa7.ioni,  comprcsi  I`oio,  video,  audio,  che  possano
ledere   l'immaginc   dell'Amministrazjone   e   dei   suoi   rappresentanti,   l`oiiorabilità   di   colleghi`
nonché    ]a    riservatezza    o    la   dignità   dc`Ile   persone.    Si    impegna   inoltre    a    mantenei.e    un
comportamento  corretto,  ineccepibile  ed  esemplare  anche  nella  partecipazioiie  a  discussioni  su
chat,  blog,  social  forum  online,  ispirato  all'equilibrio`  alla  pondei.atezza,  al  rispetto  delle  altrui
opi,Ìioni.

5.    Al  fine  del  rispetto  delle  pi.escrizioni  del  presente  articolo  si  intendono  come  equivalenti  aiiche
tutte  le azioni  di condivisione o  interazione con terzi.

6.    11   dipendente  osserva  quanto  previsto  dai  commi  precedenti  anche  al   di   fuorì   dell'orario  di
lavoro,  laddovc  risulti  manifesta  e  conoscibile dai  terzi  la  sua qualità di  dipendente del  Comune
di  Tripi  e/o  le  infomazioni  diffuse  diano  state  acquisite  dal  dipendente  nello  svolgimento  dei
compiti d' ufficio.

Artico[o 11  -Comportamento in servizio

].    Fermo  restando  il  rispetto  dei  termini  del  procedimento  amministrativo,   il  dipendente,  salvo

giustificato  motivo, non ritarda né adotta comportamcnti tali  da far ricadere su  altri  dipendei`ti  ÌI
compimento di attività o  l'adozione di decisioni  di propria spettanza.

2.     11  dipendente  utilizza  i  pemessi  di  astensione  dal  lavoi.o`  comimque  denominati,  nel  rìspetto
delle condizioiii  previste dalla legge, dai regolamenti e dai contratti  collcttivi.

3.    11  dipendente  utilizza il  materiale e  le attrezzature di  cui  dispone per ragioni di  ufficio e  i servizi
tclematici   e   telefonici   dell'ufricio   nel    rispetto   dei   vincoli   posti    dall'amministrazione.    11
dipendente  utiìizza  i  mezzi  di  trasporto  dell'amministrazione  a  sua  disp()sizione  soltanto  per  lo
svolgimento  dei  compiti  d'ufficio,  astenendosi  dal  trasportare  terzi,  se  non  per motivì  d'ufficio
o di servizio.

6.    In   particolare,   nell'utilizzo  delle  tecnologie  informatiche  messe  a  disposizione  dal  datore  di
lavoro per lo svolgimento dell'attività di  servizio,  il dipendente è tenuto a:

a)    utilizzare   le  risorse  hardware   e   software   secondo   diligenza   in   modo   appropriato   e
responsabile;

b)    non   memorizzare   file   estranei   all'attività   di   lavoro   su   hard   disk   o   altri   supporti   di
archiviazione fomiti dall'Amministrazione;

c)    non  utili7,zare  le  risorse  per  scopì  estranci  all`attività  di  servizio  e  non  modificai.e  le
configurazioni   preimpostate,   né   installare   dispositivi   che   compromettano   l'integrità,
l'operatività e  la sicurezza delle risorse hardware e software;

d)   adottare    ogni    utile    misura    di     sicure4,£a    alla    ad    evitare    che    le    credenziali    di
autenticazione,      connesse      all'utìlizzo      delle      risorse      del      sistema       informativo
dell'Amminìstrazione  associate  al   singolo  dipcndente,  vengano  a  conoscenza  di   altri
soggetti, anche  lasciando  incustodita l'attrezzatura  informatica.

7.    I  dipendenti hanno  l'obbligo di  comunicare al  RPCT  l'avvio dei  procedimenti di  natura penale a

proprio carico, non oltre dieci giorni dalla loro avvenuta conoscenza o notificazione.

Articolo 12 -Rapporti con il pubblico

1.     11  dipendente  in  rapporto  con  il   pubblico  si   fa  riconoscere  attraverso  l'esposizione   m  modo
visibile  del  badge  od  altro  supporto  identificativo  messo  a  disposizione  daìI'amministrazione,



salvo  divcrse  disposizioni  di  servizio,  anche  in  considerazione  della  sicurezza  dei  dipendenti,
opera   con   spirito   di    servizio,   correttezza.   cortesia   e   disponibilità   e,   nel   rispoiidere   alla
corrispondenza,  a  chiamate  telefoniche  e  ai  messaggi  di  posta  elcttronica,  opera  nella  maniera

più  completa  e  accurata  possibile.  Qualora  non  sia  competente  per  posizione  rivestita  o  per
materia,  indirizza  l'interessato  al  funzionario  o  ufficio  competente  dell'amministrazione.  fatte
salve  le  norme  sul  segreto  d'ufficio,  fomisce  le  spiegazioni  che  gli  siano  richieste  in  ordine  al
comportamento   proprio   e   di   altri   dipendenti   dell'uf`ficio   dei   quali   ha   la   responsabilità  o   il
coordinamento.  Nelle  operazioni   da  svolgere  e  nella  trattazionc  dclle  pratiche   il   dipendente
rispetla,     salvo     diverse     esigenze     di     servìzio     o     diverso     ordiiie     di     pi.iorità     stabilito
dall.amministrazione,    l'ordine   cronologico   e   non   `ifiuta   prestazioni   a   cui    sìa   tenuto   con
motivazioni  generiche.11  dipendente  rispetta  gli  appuntamenti  con  i  cittadìni  e  risponde  senza
ritardo ai  loro reclami.

2.     Salvo  il  diritto  di  esprimere valutazioni  e  diffondere  informazioni  a tutela dei diritti  sindacali,  il
dipendente si  asticnc da dìchiarazioni pubbliche offensivc nei  confronti dell'amministrazione.

3.     11   dipendente   non   assume   impegni   né   anticipa   l`esito   di   decisioni   o   a7ioni   proprie   o   altrui
inerenti  all'umcio, al  di  fuori dei  casi consentiti.   Fornisce  informazioni  e  notizie relative ad  atti
o  operazioni   amministrative,   in  corso  o  conclusi,   nelle   ipotesi  previste  dalle  disposizioni   di
legge c regolamento  in  materia di  accesso.  Rilascia copie ed estratti  di  atti o documenti  secondo
la sua competenza,  con  le  modalità stabilite dalle  norme  in  materia di  accesso e dai  regolamenti
deìl'amminisirazione.

4.     11  dipendente  osserva  il  segreto  d'ufi-icio  e  la  nomativa  in  matei.ia  di  tutela  e  ti.attamento  dei
dati  personali  e,  qualora  sia  richiesto  oi.almei`te  di  fornire  informazioni,  atti,  documenti,  non
accessibili  tutelati  dal  segreto  d'ufficio  o  dalle disposizioni  in  materia di  dati  personali,  informa
il  richiedente  sui  motivi  che ostano all'accoglimento della richiesta.  Qualora non  sia competente
a  prowedere  in  merito  alla  richiesta  cura.  sulla  base  delle  disposizioiii   interne,  che  la  stessa
vcnga ìnoìtrata all'ufficio competente dell 'amministrazione.

Articolo 13 -Tutela della segnalazione di condotte illecite ("whistleblowing")

1.     Qualora Ìl  dipendente  intenda  avvalersi  della tutela prevista dall'art.  54  bis del  D.Lgs.  Ì65/200l
a garanzia della riservatezza dell'identiià del  segnalantc nel  caso dì  condottc`  illecite o  di  cattiva
amministrazione   di   cui   sia   venuto   a   conoscenza   in   ragione   del   rapporto   di    lavoro   (cd.
whistleblowing),  la segnalazione va inoltrata al  RPCT dell'Ente  mediante  l'apposita piaitat`orma
e   in   ogni   caso   in   cui   la   scgnalazione   riguardi    il   Responsabile   per   la   prevenzione   della
corruzione e trasparenza,1a stessa può essere  inviata all'ANAC.

2.     Fuori  dai  casi  di  diffamazione  e  calunnia,  ìl  dipendente che  segnali  condotte  ilìecite  ai  sensi  del
comma   1,  ha  il  diritto  di  essere  tutelato  secondo  le  disposizioni   previste  dall'aii.   54-bis  del
Decreto  Legislativo  30  maT7.o  2001,  n.   Ì65  e  di  non  essere  san/.ionato,  licenziato,  trasferito.
demansionato,   sottoposto   a   misure   discriminatorie   dirette   o   indirette,   o   comunque   tali   da
incidere    negativamente    sulle    condizioni    di    lavoro    per    molivi    collegati    direttamenie    o
indirettamente alla segnalazione.

3.     Le   segnalazioni,   connotate   esclusivamcntc   da   rilicvo   pubblico   pei.   la   tutela   degli   intc.ressi

generali  dell'Ente,  saranno valutatc dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della
Trasparciiza clie le riceve e le verifica al finc di  avviare  indagini  interiie.

4.     L'identità  del  segnalante  sarà  nota  solo  al  Responsabile  per  la  prevenzione  della  co[.ruzione  e
trasparenza;  qualora  l'Ente  decida  affiancare  altri  soggctti  a  supporto  del  RPCT,  I'acccsso  ai



dati  personali  contenuti  nella  segnalazione  è  consentito  solo  ai  componenti   di  volta  in  volta
autoi.i7zati.  L'obbligo  di  riservatezza  dell'identità  del  segnalante  si  estende  a  tutti  gli  elementi
della   segnalazione,   inclusa  la  documentazione   ad   essa  allegata,   nella   misura   in   cui   il   loro
disvelamento possa consentire l'identificazione dcl  segnalante.

5.     Qua]ora si  renda necessario coinvolgere  soggetti  tei.zi,  intemi  o e.`terni  all'amministrazione,  pcr
le  veriflche sui  fatti  segnalati,  il  RPCT  non  trasmette  la  seomalazione a talì  soggctti,  ma  solo  glì
esiti  delle  verifiche  eventualmente  condotte  e,  se  del  caso,  esiratti  accuratamente  anoiiimizzati
della segnalazione prestando la massima attcnzione per evitare che dalle informazioni e dai  fatti
descritti  si  possa risalirc all'idcntità del  segnalante.

6.    Ncll'ambito   del   procedimento   disciplinare   attivato   dall'amminìstrazione   contro   i]   presunto
autore  della  condotia  segnalata,  l'identità  del  segnalante  non  può  essere  rivelata,  senza  il  suo
consenso,  sempre  che   la  contestazione  dell'addebito  disciplinare  sìa  fondata  su  accertamcnti
distinti  e  ultei`iori  rispetto  alla  segnalazione.  Qualora  la  contestaéione  sia  fondata,  in  tutto  o  in

parte,   sulla   segnalazione`   l'identità  può   essere   rivelata`   solo   in   presenza  del   consensct   del
segnalante,  ove  la  sua conoscenza  sia  assolutamente  indispensabìle  per  la difesa  dell'incolpato;
tale  ultima  circostanza  può  emergere  solo  a  seguito  dcll'audizione  dcll'incolpato  ovvero  dalle
memorie  difensive  che   lo  stesso   produce  nel   procedimento.   La  denuncia  viene  protocollata
utilizzando  la protocollazione riservata ed  è sottratta all'accesso.

7.    La  segnalazione  e  la  documentazione  ad  essa  allegata  ò  sottratta  al  dirìtto  di  accesso  agli  atti
amministrativi  previsto dagli artt.  22 e seguenti  della legge 241/1990 e ss.mm.ii.

Articolo  14 -Disposizioni particolari per i Responsabili di Settore titolari di incarico di EQ

1.     11  Responsabile  di  Settore  titolare  di  incarico  di  EQ  svolge  con  diligenza  le  funzioni  ad  esso
spettanti  in  base  all`atto  di  conferimento  dell'incarico,  persegue  gli  obiettivi  assegnati  e  adotta
un comportamento organizzativo adeguato all 'assolvimento dell ' incarico.

2.     11   Responsabile   di   Settore   titolare   di   incarico   di   EQ,   prima   di   assumere   le   sue   funzioni,
comunica   all'amministrazionc   le   partecipazioni   az.ionarie   e   gli   altri   interessi   finanziari   che

possono  porlo  in  conflitto  di   iiiteressi  con   la  funzione  pubblica  che  svolge  e  dichiara  se  ha
parenti  o  affini  entro  il  secondo  grado,  coniuge  o  convivente  che  esercitano  attività  politiche,
professìonali  o  economiche  che  li  pongano  in  contatti  frequentì  con  l'ufficìo  o  ìl  scrvizio  che
dovrà dirigere o che siano coinvolti nelle decisioni o nelle attività  inerenti  all'ufficio.

3.     11  Responsabile  di  Settore  titolai.e  di  incaricct  di   EQ  assume  atteggìamenti  leali  e  ti.asparcnti  e
adoita  un  compoi.tamento  esemplare  e  imparziale  nei  rapporti  con  i  colleghi,  i  collaboi.atori  e  i
destinatari  dell'azione amministrativa.  Cura,  altresì,  che  le rìsorse assegnate al  suo  ufficio  sìano
utilizzate per finalità esclusivamente  istituz,ionali  e, in  nessun  caso,  per esigenze personali.

4.     11   Responsabile   di   Settore   titolare   di   incarico   di   EQ   cura,   compatibiliiiente   con   le   risorse
disponibili,  il  benessere  organizzativo  nella  stru{tura a cuì  è prep()sto,  favorendo  l'instaiirarsi  di
rappoili   cordiali  e  rispettosi  tra  i  collaboi.atori,  assume  iniziative  finalìzzate  alla  circ(tla7,ione

delle   informazioni,   alla   fòmiazione   e   all'aggiomamento   del   personale,   all'inclusione  e  alla
valorizzazione delle differenzc di  genere, di  età e di condizioni personali.

5.     11  Responsabile di  Settore titolare di  incarico di  EQ assegna  l'istruttoria delle pratiche sulla base
di  un'equa ripartizione del  carico di  Ìavoro,  tenendo conto  delle  capacità,  delle attitudini  e dclla

professionalità de]  personale a sua disposizione.  11  Responsabile/titolare di  incarico di  EQ afì`ida
gli  incarichi   aggiuntivi   in  base  alla  professionalità  e,  per  quanto  possibile,  sccondo  critei.i   di
rotazione.



6.     11   Responsabile   di   Settore   titolare   di    incarico   di   EQ   svolge   la   valutazione   del   personale
assegnato  alla  struttura  cui  è  preposto  con  imparzialità  e  rìspettando  le  indicazioni  ed  i  tempi

prescritti.
7.     11  Responsabile  di   Settore  titolare  di   incarico  di  EQ  intraprende  coii  tempestività  le  inìziative

necessarie   ove   venga   a   conosccnza   di   un    illecito,   attiva   e   conclude,   se   competente,    il

procedimcnto  disciplinare,  owero  segnala  iempestivamente  l'illecito  all'autorità  disciplinai.e,
prestando  ove  rìchiesta  la  propria  collaborazione  e  prowede  ad  ìnoltrare  tempestiva  denuiicia
all`autorità  giudìziaria  penale  o  segnalazionc  alla  corte  dei  conti  pcr  le  i ispettive  conipetenze.
Nel  caso  in  cui  riceva  segnalazione  di  im  illecito  da parte  di  un  dipendente,  adotta ogni  cautela
di  leggc  af`fmché  sia  tutelato  il  segnalante  e  non  sìa  indebitamente  rilevata  la  sua  idcntità  nel

procedimento disciplinare, ai  sensi dell'art.  54-bìs del  D.Lgs.  n.165/2001.
8.     11  Responsabile  dì   Settore  titolare  di  incarico  di  EQ,  nei  limitì  dellc  sue  possibilità,  evita  che

notizie    non    rispondcnti    al    vero    quanto    all'organizzazione,    all'attivìtà    ed    ai    dipendenti
dell'amministrazione  possano  diffondersi.   Favorisce  la  diffusione  della  conosccnza  di  buone

prassi e buoni  esempi  al  fine di  rafforzare  il  senso di  fiducìa neì  confronti dell'amministrazione.

Articolo 15 - Contratti ed altri atti negoziali

1.    Nella    conclusione    di     accordi     e     negozi     e     nella    stipulazione     di     contratti     per    conto
dell'amministrazìone,  nonché  nella  fase  di  esecuzionc  degli  stessi,  i]  dipendente  non  ricorre  a
mediazione  di  terzi,  né  corrisponde  o  promette  ad  alcuno  iitìlità  a  titolo  di  intermediazione,  né

per facilitare o aver facilitato  la conclusione o  l'esecuzione del  contratto.11  presente comma non
si     applica    ai     casi     in     cui     l'amministrazione     abbia    deciso    di     rìcorrerc    all'attìvità    di
intemediazione professionale.

2.     11   dipendente   non   conclude,   per  conto   dell'amministrazioiìe,   contratti   di   appalio,   fornitura,
servìzio,  finanziamento o assicurazione con  imprese con  le quali  abbia stipulato contratti  a tìtolo

privato  o  ricevuto  altre  utilità  nel  biennio  precedente,  ad  eccezione  di  quelli  conclusi  ai  scnsi
dell'articolo   1342  del  Codice  Civile.  Nel  caso   in  cui   l'amministrazione  concluda  contratti   di

appalto,   fomitura,   servizio,    finanziamento   o   assicura7.ione,    con    imprese   con    le   quali    il
dipendente   abbia   concluso   contratti   a   titolo   privato   o    ricevuto   altre   utilità   nel    biennio

precedente,  questi  si  astiene  dal  partecipare  aìl'adozione  delle  decisioni  ed  aìle  attività  i.elati\Je
all. esecuzi(tne del contratto.

3.     [Ì   dipendente   che   conclude   accordi   o   negozi   ovvero   stipula   contratti   a   titolo   privato,   ad
ecce7.ionc dj  quclli  conclusi  ai  sensi  dell'articolo  1342  del  Codice  Civile,  coii  persone  fisiche  o

giuridiche   private   con   le  quali  abbia  concluso,   nel   biennio  precedente,   contratti   di   appalto,
fomitura,  servizio`  finanziamento  ed  assicurazione,  per  conto  dell'amministrazione  ne  infot`ma

per iscritto  il  Responsabile di  Settore titolare di  incarico di  EQ.
4.     Se,  nelle  situazioni  di  cui  ai  commi  2  e  3,  si  trova  il  Responsabile  di  Settore tìtolare  di  ìncarico

di   EQ,  questi   infoi.ma  per  iscritto  il  Responsabile  per  la  prevenzione  della  corriizione  e  perla
Trasparenza.

5.     [1  dipendente che  riccva,  da persone fisiche o  giuridiche partecipanti  a procedure negoziali nelle

quali  sia parte  l'amministrazione, rimostranze orali  o  scritte sull'operato  dell'ufficio  o  su quello
dei  propri  collaboratori,  ne  infoma immediatamente,  di  norma per  iscritto,  il  proprio  superiore

gerarchico o funzi()nale.



Art.  16-Comportamento a tutela della dignità delle donnc e degli uomini sul luogo di lavoro

1.    È  sancito  il  diritto  del]e  lavoratrici  e  deì   lavoratori  ad  essere  ti.attati  con  dignità  e  ad  essere
tutelatì  nella propria libcrtà personale.

2.    È  sancito  il  dirjtto  delle  lavoratrici  e  dei  lavoratori  a  denunciare  le  eventuali  intimìda7ioni  o
ritorsioni  subite  sul  luogo  di  lavoro  derivanti  da  atti  o  comportamcnti  discriminatori  basati  su
sesso,  nazionalità,  razza,  colore  della  pelle,  origìne  etnica  o  sociale,  caratteristiche  genetiche.
lingua,   religione  o   ci.edo,   opìnioni   politiche  o   di   qualunque  altro  tipo,   appartenenza  a   una
minoran7a nazionale, proprietà, nascita,  disabilità,  elà o altri  diversi  fattori.

3.    Per  intimidazioni  o  ritorsioni  si  intende ogni  atto o  comportamenio  indesiderato,  anche verbale,
arrecaiìte offesa alla dignità ed alla libertà della persona che  lo subisce.

Artico[o 17 -Vigi]anza, moiiitoraggio e attività formative

1.     Sull'applica/,ìone del  presente codice vigilano  i  Responsabili  di  Settore titolari  di  incarico di  L`,Q
di  ciascuna sti.uttura,  le  strutture di  controllo  intemo e  l'uf`ficio di  disciplina.

2.     Aì  fini  dell'attività di  vigilanza e  monitoraggio  prevista dal  presente ariicolo,  l'amministrazioiìe
si  avvale  dcm'ufficio  procedimenti  disciplinai.i  istituito  ai  sensi  dell'articolo  55-bis,  comma  4,
del  D.Lgs.  ii.165/2001.

3.     Le   attività   svolte   ai    sensi    deì    presente   aiiicolo   dall'ufficio   procedimenti    dìsciplinari    si
confomiano  alle     i)revisioni  contenute  nel  piano  di  prevenzione  della  corruzione  adottato  da

questa amministrazione.
4.    11  responsabile della prevenzione della corruzione cura la diffusione della conoscenza del codici`

di  comportamento  nell'amministrazione,  il  monitoraggio  annuale  sulla  sua  attuazionc,  ai  sensi
dell'articolo  54`  comma  7,  del  D.Lgs.  n.165/2001,  la  pubblicazione  sul  sito  istituzionale  e  la
comunicazione,   Ìaddove   dovuta,   all'autorità   nazi()nale   anticorruzione,   dì   cui   all'articolo    1,
comma 2,  della legge 6 novembre 2012, n.190, dei  risultati  del  monitoraggio.

5.    Ai   fini   dello   svolgìmento   delle   attivìtà   previste   dal   prescnte   articolo,   l'urficio   procedimenti
disciplinari  opera  in raccordo con  il  responsabilc della prevenzionc della coi-ruzioiie dcll'ente.

6.    Ai     fini    dell'attivazione     del    procedimento     disciplinare    per    violazione    del     codice    di
comportamento,   l'ufficio  pi.ocedimenti  disciplinari  può  chiedere  pareri  all'^utorità  nazionale
anticorruzione (ANAC).

7.    L'ammiiiistrazione, nell'ambito dell'attività di  formazione, prevede  apposite giornate  in  materia
di   trasparenza   ed   integrità,   che   consentano   ai   propri   dipendenii   di   conseguire   una   picna
conoscenza  dei  coiìtenuti  del  codice  di  comportamento,  nonché  un  aggioi`iiamento  annuale  e
sìstematico sulle misure e sulle disposizioni  applicabili  in tale ambito.

8.    Dall'attuazione  delle  disposizioni  del  presente  articolo  non  devono  derivare  nuovi  o  maggiori
oneri  per il  bilancio comunale.

Ari.  18-Responsabilità conscguente alla violazione dei doveri del codice

1.    La  violazione  degli  obblighi  previsti  dal  presente  Codice  integra  comportamenti  contrari   aì

doveri  d'ufficio.  Fermc  rcstando  lc  ipotesi  in  cui  la violazione  delle  disposizioni  contenutc  ne]

presente  Codice,  noiiché  dei  doveri  e  degli  obblighi  prevìsti  dal  PIAO  sezione  anticorruzione.



dà luogo anche a responsabilità civile,  amministrativa o contabile del  dipendente, essa è  fonte dì

responsabilità   disciplìnare   accertata   all'esito   del   procedimento   disciplinare,   nel   rispetto   dei

priiicipi  di  colpevolezza,  gradualità e  proporzionalità dclle sanzioni.
2.    Ai   fini   dclla  determinazione  del  tipo  e  dell'entità  della   sanzione  disciplinare  concreiamente

applicabile,    [a   violazione   è   valutata    in    ogni    singolo   caso   con    rigiiardo   alla   gravità   del

comportamento  e  all'entità  del  pregiudizio,  anche  morale,  derivatone  al  decoro  o  al  prestigio

del].amministrazionc.   Le   sanzioni   applicabili   sono   quelle   previste  dalla   leggc,   dai   contratti

collettivi e dalle ulteriori  prevìsioni normative  in  materia.

3.    Resta  ferma  la  comminazione  del  licenziamento  senza  preawìso  per  ì  casi  già  previsii  dalla

legge`  dai  contratti  col]ettivi e dalle ulteriori  previsionì  noi.mative  Ìn materia.

Articolo 19 -Disposizioni finali

1.    L'amministrazione dà la più  ampia diffusione al  presente  Codice  di  Comportamento.  attraverso
la pubblicazione  sul  sito  istituzionale.  All'atto  del  conferimento  dell'incarìco,il  presente  Codice
verrà  consegnato  ai  titolari  di  contratti  di  consulenza  o  collaborazione  a  qualsiasi  iiiolo`  anche

profèssionale,  ai  titolari  di  orgaiìì  e  di  incai.ichi  rìegli  ufi-ici  di  diretta  collaborazìone  dei  vertici

politici  dell'ammiiiistrazione.  nonché  ai  collaboi.atori.  a  qua[siasi  titolo.  anche  professionalc,  di
ìmprese    fornitrici    di     servizi    in    fàvore    dell`amministrazione    stessa.     L'amministrazione,
contestualmente alla sottoscriz.ione del  contratto  individuale di  lavoro o,  in mancanza,  all`atto di
conferimento   dell`incarico,   consegna   e   fa   sottoscrivere   ai   nut)vi   assunti   copia   del   pi.esente
codice di  comportamento.

2.     11  prescnte  codice  di  comportamento  sostituisce  eventuali  alti`e  disposizioni,  regolamentari  e/o
organizzative,  già vigentì  e con esso  incompatibili.
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